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Contratto Collettivo Regionale Integrativo sulle Utilizzazioni 2012/13 

Dichiarazione a verbale 

Nelle more della definitiva sottoscrizione del Contratto Nazionale sulle utilizzazioni e assegnazioni, avvenuta solo il 23 
agosto 2012, l’Ufficio Scolastico Regionale per il Lazio ha attuato le operazioni di utilizzazione.  Le OOSS, pur 
condividendone gli obiettivi generali,  non possono tuttavia esimersi dal sottolineare che ciò ha determinato il pratico 
svuotamento dello spazio contrattuale regionale, quindi del livello negoziale più vicino alle concrete esigenze della 
scuola, mediante il quale meglio si possono adattare le norme contrattuali alle situazioni locali. Si pone, quindi, un 
evidente problema di effettività dei livelli contrattuali, che appare allo stato sostanzialmente violata.  

Il testo che sottoscriviamo interviene, a questo punto, su materie residuali, sacrificando perciò l’esperienza sin qui 
maturata nella Regione Lazio  in termini di istituti contrattuali peculiari, con particolare riferimento al cd 
“miglioramento cattedra”, applicato quest’anno in forma ridotta,  mediante il quale si è assicurata, nel passato, grazie 
al maggior impegno dei lavoratori dell’USR, il più efficiente impiego delle risorse professionali della scuola nel Lazio.    

Nel merito, le OOSS rilevano  che, pur nella ristrettezza dello spazio di agibilità di cui si è detto, esse avevano avanzato 
proposte tese ad una utilizzazione del personale in esubero che fosse funzionale alle esigenze didattiche  delle scuole. 
In particolare, per quanto riguarda gli ITP , le OOSS avevano proposto di mettere a frutto il patrimonio laboratoriale 
spesso inutilizzato presso le scuole primarie e medie per mancanza di professionalità specifiche, mediante 
l’utilizzazione degli ITP dotati di titoli e competenze adeguati. Allo stesso modo, le OOSS si erano poste il problema di 
favorire il decollo degli Uffici Tecnici delle scuole superiori prospettando, anche qui, l’utilizzazione di personale in 
possesso delle necessarie capacità.  

A fronte di tali proposte, improntate al recupero di efficienza, l’Amministrazione ha ribadito il proprio obiettivo di 
contenere la spesa per supplenze, orientando in tal senso il piano di utilizzazione del personale previsto dalla 
normativa sulla spending review. Le OOSS giudicano negativamente tale impostazione, in quanto riduttiva rispetto alle 
esigenze delle scuole e tutta indirizzata verso una prospettiva esclusivamente contabile alla quale, peraltro, il 
comparto Scuola ha già contribuito, negli ultimi anni, nel modo che tutti conoscono, senza che sia ancora terminata 
l’incredibile operazione di disinvestimento  alla quale abbiamo fin qui assistito.    Il CCRI sulle utilizzazioni 2012/13 
costituisce, quindi, un’occasione perduta – l’ennesima – per la scuola nel Lazio. 

Le OO.SS. , infine, denunciano la situazione che si è determinata presso la diocesi di Sora (FR), laddove l’ordinario 
diocesano pretende che il personale docente di religione in esubero sulla quota di organico destinata al personale di 
ruolo non sia utilizzato sui posti disponibili nell’organico ricoperti da personale con contratto a tempo determinato, 
come invece accade per tutto il restante personale docente. È appena il caso di rilevare che tale posizione è in netto 
contrasto con quanto previsto dall’art. 3 bis del CCNI sulle utilizzazioni sottoscritto il 23 agosto 2012, il quale prevede 
che le utilizzazioni si effettuano sull’intero quadro delle disponibilità, comprensivo di tutti i posti di insegnamento della 

religione cattolica complessivamente funzionanti. A ciò si aggiunga che la mancata utilizzazione di detto personale 
sulla quota del 30% dell’organico di religione destinata al personale non di ruolo configura un obiettivo aggravio di 
spesa a carico dello Stato, rispetto al quale le OO.SS. rimangono in attesa di un rigoroso intervento, alla stregua di 
quello che induce ad impiegare il personale in esubero sulle altre classi di concorso in un macchinoso piano provinciale 
di supplenze. 

Pertanto, alla luce di quanto sopra, le OO.SS. sottoscrivono unicamente il testo riferito all’utilizzazione dei Dsga.  
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